
 
 
 
  

 

 

VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

In data 13 maggio 2019 si è riunito il Consiglio di Amministrazione del Consorzio in persona dei 
Consiglieri Angelo Riccardi Emilio Paglialonga e Leonardo Boschetti, presenti anche i Revisori dei 
Conti dott. Giovanni Gelsomino e dott. Mauro Gadaleta, con esclusione del Presidente Belmonte 
Carmine assente giustificato. 

Prende la parola il dott. Gelsomino il quale chiede che il Consiglio, nella sua composizione attuale 
e nelle more della ricomposizione dell’organo nella sua completezza, sovraintenda allo svolgimento 
della ordinaria amministrazione al fine di salvaguardare l’integrità del patrimonio del Consorzio e 
proseguire l’ordinaria attività della riscossione dei crediti e pagamento dei debiti, come richiesto con 
nota pec del 10.5.2019. 

Prende pertanto la parola il Consigliere anziano Paglialonga il quale chiarisce che l’attuale compo-
sizione del consiglio è sufficiente per garantire l’attività dell’ente ed esprime le proprie prerogative 
assicurando comunque il plenum dell’organo, poiché rappresentato dalla maggioranza dei consi-
glieri previsti dallo statuto dell’Ente che, peraltro, prescrive che vi sia un numero massimo di consi-
glieri e non un numero minimo al disotto del quale non poter scendere per operare. Il Consiglio, 
pertanto, all’unanimità dei presenti, conferma quanto asserito dal Consigliere Paglialonga e discute 
di procedere alla trattazione degli argomenti che seguono. 

A tal fine viene introdotto il geom. Marseglia il quale presenta un elenco di pagamenti per cui si 
chiede l’autorizzazione poiché necessari per la regolare prosecuzione dell’attività ordinaria dell’ente. 

Viene pertanto allegato un elenco con le voci di spesa previste nell’ambito del quale il Consiglio 
dispone con separato atto nel quale si determinano le voci e le modalità di pagamento e rateizza-
zione. 

Il Consigliere Paglialonga inoltre chiede che gli Uffici rassegnino spiegazioni in merito alla mancata 
rappresentazione, al Consiglio, dell’esito negativo della vertenza contro la De Langlade e Grancelli 
Spa, oggi fallita, non comprendendo le motivazioni per cui oggi l’Ente sia chiamato a rispondere di 
un debito non potendo opporre a compensazione i crediti dell’Ente oggi, peraltro, non opponibili 
poiché divenuti chirografari nel fallimento predetto. Analoga richiesta da proporsi al difensore Me-
scia, per le necessarie determinazioni del Consiglio. 

Analogo discorso in merito alla mancata predisposizione, da parte dell’ente, di tutta la documenta-
zione richiesta dal Collegio dei Revisori e mai consegnata e trasmessa a quest’ultimo nonostante 
le varie e ripetute richieste. Paglialonga chiede, pertanto, che vengano accertate le conseguenti 
responsabilità legate alla mancata trasmissione della documentazione richiesta.  

 



 

 

Infine, si rappresenta che necessita di attivazione e ripristino l’illuminazione in area industriale Inco-
ronata. 

Tanto premesso, il Consiglio, all’unanimità dei presenti delibera di 

- Prendere atto di quanto rassegnato dagli uffici consortili, in persona del geom. Marseglia; 
- accertare le responsabilità degli uffici legate alla mancata compensazione del credito vantato 

nei confronti della De Langlade e Grancelli spa.  
- accertare le responsabilità degli uffici legate alla mancata trasmissione dei documenti al Colle-

gio dei Revisori dei Conti;  
- disporre che gli uffici provvedano all’attivazione e ripristino l’illuminazione in area industriale 

Incoronata. 
- disporre che gli Uffici procedano al pagamento del debito al creditore che segue secondo le 

modalità che seguono: 
a) Acquedotto Pugliese: pagamento del 30% con richiesta contestuale di rateizzazione 

della resdtante somma; 
b) Consorzio di Bonifica: saldo dell’importo relativamente alla data di maggio 2019 
c) Stipendi personale e relativi contributi 
d) Collegio dei Revisori  
e) Lavorint 
f) Eurovector 
g) Avv. Cristino Massimiliano 

- Che la presente deliberazione venga pubblicata e trasmessa a tutti i dipendenti del Consorzio 
per ogni adempimento di propria competenza nonché alla Regione Puglia a riscontro delle ri-
chieste rassegnate in precedenza.     

  

 




